
 

 

  

 

Allegato 2  
norme specifiche per l’assegnazione dei  contributi per 

l’efficientamento energetico di impianti termici e di climatizzazione 
siti in edifici di proprietà comunale destinati ad uso pubblico 

 
 
 
1- Interventi e spese 
ammissibili  
 

Gli edifici per i quali si prevede l’intervento, da precisare nella domanda,   
devono essere di proprietà comunale e destinati ad uso pubblico, ancorché 
locati o concessi in comodato. 
 
Sono ammissibili a contributo i seguenti interventi: 
 
 sostituzione di caldaie alimentate a combustibile liquido (gasolio) con 

generatori alimentati a gas o GPL o biomassa di nuova fabbricazione; 
 sostituzione di caldaie  alimentate a gas o GPL, installate da almeno 

15 anni alla data di pubblicazione del presente avviso, con generatori 
alimentati a gas o GPL o biomassa di nuova fabbricazione; 

 sostituzione di impianti di climatizzazione (invernale e/o estiva) 
installati da almeno 10  anni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso, con  nuovi impianti di nuova fabbricazione.   

 
Le spese ammissibili sono riferibili esclusivamente a: 
 progettazione, direzione lavori e pratiche amministrative connesse, 

compreso eventuale allaccio gas metano e/o aumento potenza 
contatore Enel;  

 smontaggio e dismissione dell’impianto  esistente, parziale o totale; 
 fornitura e posa in opera di tutte le apparecchiature termiche, 

meccaniche, elettriche  e di ogni altro materiale e componente 
necessario all’installazione;   

 opere e sistemi di captazione per impianti che utilizzano lo scambio 
termico con il sottosuolo, interventi sulla rete di distribuzione, sui 
sistemi di trattamento delle acque, esteso anche per impianti con 
caldaia e/o gruppo frigo aria/acqua, sui dispositivi di controllo e 
regolazione, sui sistemi di emissione; 

 eventuali opere edili, idrauliche  ed elettriche strettamente necessarie 
e connesse; 

 IVA relativa alle suddette voci; 
 dismissione/rimozione/messa in sicurezza/bonifica serbatoi di 

combustibile. 
 

2- Entità del 
contributo 
 

L’entità del contributo provinciale, a favore del singolo Comune, può 
essere al massimo pari all’80% della spesa sostenuta e documentata, 
ed entro il limite massimo di euro 25.000 complessivi. 

 
 



 

 

  

Qualora la spesa prevista per l’intervento superi l’importo massimo 
finanziabile, il Comune richiedente dovrà attestare la copertura 
finanziaria con risorse proprie o mediante altri contributi pubblici 
compatibili. 
 
Il contributo è cumulabile esclusivamente con altri contributi pubblici 
destinati agli enti locali per il medesimo intervento,  fino al 
raggiungimento del 100% della spesa prevista per l’intervento. 
 
In ogni caso, resta fermo il limite massimo di importo del contributo 
provinciale sopra previsto. 
 

3- Prescrizioni 
 

L’intervento dovrà essere effettuato a regola d’arte, secondo la normativa 
vigente anche in tema di sicurezza, e dovrà essere eseguito da personale 
abilitato ai sensi del D.M. 37/2008. 

 
Per quanto riguarda l’eventuale presenza di serbatoi di combustibile 
liquido interrati da dismettere, si dovrà seguire la procedura prevista dai 
singoli Regolamenti Edilizi comunali. In caso alternativo, dovrà essere 
effettuata la bonifica del serbatoio di combustibile tramite rimozione o 
messa in sicurezza, ai sensi delle norme vigenti. 
 

4- Istruttoria e 
valutazione delle 
domande 
 

La provincia valuterà le domande pervenute dando la precedenza ai 
Comuni non beneficiari dell’analogo contributo nelle annualità 
precedenti  e sulla base  dei seguenti criteri e punteggi: 

 
 Criterio Punteggio 

Tipologia  
di impianto 

Intervento che prevede la dismissione di una 
caldaia alimentata a combustibile liquido 
(gasolio) 

20 

Intervento che prevede la dismissione di una 
caldaia alimentata a gas o GPL con oltre 15 anni 
di vetustà  

20 

Intervento che prevede la sostituzione parziale o 
totale di un impianto di climatizzazione e/o 
gruppo frigo   

20 

Intervento che prevede la dismissione di una 
caldaia alimentata a gas o GPL a condensazione 
con oltre 15 anni di vetustà   

15 

Tipologia  
di edificio 

Intervento su un edificio destinato ad asilo nido 
o scuola dell’infanzia 

15 

Intervento su un edificio destinato a scuola di 
altro ordine e grado 

10 

Intervento su altro edificio di uso pubblico 5 
Tipologia  
di progetto 
 

Utilizzo prescrizioni Criteri Ambientali Minimi 
(CAM) 

5 

 
 
 



 

 

  

5- documentazione 
da trasmettere 
 

Alla domanda va obbligatoriamente allegata la seguente documentazione: 
 
1. progetto di fattibilità tecnico economica dell’intervento in formato 

pdf; 
2. quadro economico della spesa complessiva prevista riportante 

espressamente le voci di spesa nonché le  fonti di finanziamento. 
 
Alla rendicontazione va obbligatoriamente allegata la seguente 
documentazione: 
 
1. copia delle fatture; 
2. dichiarazione di conformità dell’impianto alla regola d’arte ai sensi 

del DM 37/2008. 
 

 
 
   
 
 

 
 

 
 

  
 
 
 

 
 
 
 


